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F.A.Q. - Frequently Asked Questions 
PROGRAMMAZIONE CSV 2025 (ISGT 2025-2027) 
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1. Come si compilano le schede attività secondo le percentuali introdotte per la programmazione 
2025? 
Negli Indirizzi strategici 2025-2027, si legge: 
Per il 2025, tuttavia, la differenza risiede per la sola modalità compilativa “multipla” delle schede 
attività. 
Qualora infatti il CSV scelga tale tipo di illustrazione delle proprie attività programmate, esso non potrà 
raggruppare, in un’unica sola scheda attività, azioni/attività/progetti che pur appartenendo allo stesso 
gruppo tematico superino, nel budget previsto, una certa soglia rispetto all’ammontare complessivo 
assegnato. 
Si specifica fin da ora che i criteri qui previsti non attengono all’imputazione degli oneri per ciascuna 
attività – che è invece di esclusiva competenza del CSV, da sottoporre all’OTC per l’ammissione a 
finanziamento. Tali criteri riguardano invece esclusivamente la forma espositiva e quindi la chiarezza 
illustrativa di ciò che viene programmato dal CSV (Indirizzi strategici 25-27, p. 17). 
In altre parole, nell’illustrazione su piattaforma Gestionale CSV del budget programmato per il 2025, il 
CSV dovrà rispettare il limite fissato nelle due percentuali previste nei nuovi Indirizzi strategici, al fine 
di esporre chiaramente ogni propria attività: 

- per le aree di riferimento da articolo 63, Codice del Terzo settore, Promozione, orientamento 
e animazione territoriale, Informazione e comunicazione e Ricerca e documentazione, un’unica 
scheda attività compilata in modalità multipla potrà prevedere un budget di massimo l’8% 
dell’assegnazione annuale FUN 2025, quindi esclusi eventuali importi FUN integrati con risorse 
del Fondo unico risorse FUN in attesa di destinazione (residui liberi FUN); 

- per le aree di riferimento da articolo 63, Codice del Terzo settore, Formazione, Consulenza, 
assistenza qualificata e accompagnamento e Supporto tecnico logistico un’unica scheda 
attività compilata in modalità multipla potrà prevedere un budget di massimo il 10% 
dell’assegnazione annuale FUN 2025, quindi esclusi eventuali importi FUN integrati con risorse 
del Fondo unico risorse FUN in attesa di destinazione (residui liberi FUN). 

Si specifica che la modalità compilativa “singola”, in quanto descrizione di una e una sola, singola 
attività, per sua natura non dovrebbe prevedere budget che superino l’8 o il 10% dell’assegnazione 
annuale FUN. 
In ogni caso, e in conclusione, al fine di mantenere coerenza tra l’indicazione contenuta negli Indirizzi 
strategici 2025-2027 e la traduzione dell’indicazione stessa su piattaforma Gestionale CSV, le schede 
di programmazione 2025, che siano esse compilate in modalità “singola” o che lo siano in modalità 
“multipla”, non potranno superare, in termini di budget, le percentuali sopra indicate. 
Si consiglia quindi di valutare con attenzione la modalità più opportuna di compilazione delle schede 
attività (“singola” o “multipla”), in base alla propria strategia programmatica, ai fini della chiarezza 
descrittiva e argomentativa dell’attività stessa. 
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2. Come si possono programmare per il 2025 le risorse del Fondo unico di riserva in attesa di 
destinazione (residui liberi FUN)? 
Negli Indirizzi strategici 2025-2027, si legge: 
Il CSV, a partire dalla programmazione del 2025, potrà infatti eventualmente programmare ogni anno 
risorse ulteriori ad integrazione di quelle assegnate dall’ONC e ripartite dall’OTC, attingendo dal Fondo 
unico risorse FUN in attesa di destinazione. Tale programmazione di risorse ulteriori, rispetto a quelle 
annualmente assegnate, dovrà seguire le seguenti modalità: 

- il CSV dovrà prima programmare tutte le risorse a esso assegnate per l’annualità 2025; 
- potrà poi, in aggiunta, prevedere dei progetti o attività ulteriori, programmati esclusivamente 
con le risorse integrative attinte dal Fondo unico risorse FUN in attesa di destinazione; 
- l’OTC, in sede di ammissione a finanziamento della programmazione, valuterà anche questi 
progetti ulteriori, esprimendosi sull’eventuale ammissibilità, tenuto conto altresì dei dati storici 
di programmazione e rendicontazione del CSV, caso per caso (Indirizzi strategici 25-27, p. 18). 

Più avanti nel testo: 
Si ricorda che non è possibile integrare ciascuna scheda attività programmata con risorse aggiuntive 
del Fondo unico FUN in attesa di destinazione, ma è possibile potenziare qualche scheda attività 
programmata distinguendo le azioni specifiche e gli oneri connessi a tale integrazione (Indirizzi 
strategici 25-27, p. 40). 
È quindi possibile programmare anche le risorse del Fondo unico di riserva in attesa di destinazione 
(residui liberi FUN) prevedendo  

a) delle attività aggiuntive, dopo aver programmato tutto il budget FUN assegnato per l’annualità 
2025 al CSV, e/o 

b) prevedendo delle integrazioni di qualche attività, qualora si rendano necessari dei 
potenziamenti, che, in quanto tali, possono riguardare solo una minima parte del totale delle 
attività già programmate. 

Il caso a) si traduce su piattaforma Gestionale CSV con la creazione di una scheda attività apposita 
(compilata in modalità singola o multipla), costituita da tutti i campi di una normale scheda attività 
(campi da 1 a 14; Indirizzi strategici 25-27, pp. 34-39); nel caso b), alla normale scheda attività si 
aggiungeranno gli ulteriori campi aggiuntivi (campi da 1 a 17; Indirizzi strategici 25-27, pp. 40-42). 
 
 
3. Le attività (e i relativi oneri) che si prevede di realizzare con l’impiego le risorse del Fondo unico di 
riserva in attesa di destinazione (residui liberi FUN) saranno valutate dall’OTC, ai fini dell’ammissione 
a finanziamento, secondo criteri differenti rispetto a quelli utilizzati per le attività programmate con 
le risorse dell’assegnazione annuale? 
No, le attività previste nella programmazione 2025 dei CSV saranno valutate con gli stessi criteri. 
In caso di attività (e relativi oneri) che si prevede di realizzare con l’impiego le risorse del Fondo unico 
di riserva in attesa di destinazione (residui liberi FUN), l’OTC valuterà anche tenendo conto dei dati 
storici di programmazione e rendicontazione del CSV, caso per caso: non solo entità, incidenza 
quantitativa, modalità di impiego di tali risorse negli ultimi anni, anche in relazione ai bisogni 
intercettati, ma anche verifica dell’effettivo utilizzo di tali risorse, del livello complessivo di 
realizzazione delle attività programmate, dei risultati/obiettivi raggiunti rispetto a quelli dichiarati. 


